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I viola davanti al baratro 
fanno Tesarne di coscienza 
Le dichiarazioni di Carosi dopo la sconfitta di Roma: « Non intendo più as­
sistere a prestazioni del genere » - Una nota lieta: ritrovato il miglior Desolati 

« La Roma ha meritato di 
vincere. Siamo noi che ab­
biamo giocato male e anche 
in maniera svogliata. E que­
sto non lo posso tollerare. 
Oggi, alla ripresa della pre­
parazione in vista della tra­
sferta di Cagliari, sarò mol­
to chiaro e preciso con i gio­
catori. Dirò loro che non in­
tendo più assistere a presta­
zioni del genere. E sarò chia­
ro con tutti, senza alcuna di­
stinzione anche se è giusto 
non rifarsela indiscriminala' 
mente con tutti, anche con 
coloro che a Roma hanno 
giocato bene e si sono impe­
gnati fino in fondo*. 

Questo in sìntesi il discorso 
fatto da Paolo Carosi dopo 
la sconfitta subita dalla Fio­
rentina all'Olimpico contro 
la Roma. Una sconfitta che 

, brucia maggiormente se si 
, tiene presente che i viola era­
no riusciti per primi a por­
tarsi in vantaggio. Vantag­
gio che i fiorentini non sono 
riusciti ad amministrare e 
difendere. Infatti una volta 
sbloccato il risultato gli uo­
mini di Carosi sono stati col­
ti dalla solita tremarella ed 
hanno finito non solo con il 
farsi raggiungere ma anche 
superare. 

Una situazione gravissima 
poiché come abbiamo detto 
in altre occasioni la squadra 
domenica dovrà giocare a 
Cagliari contro un avversa­
rio che sta viaggiando a tut­
to regime, che era riuscito a 
mettere sotto anche i neraz­
zurri dell'Inter, e subito dopo 
dovrà sostenere una serie di 
incontri più che difficili. 

Una situazione gravissima 
poiché stando proprio alla 
prova offerta a Roma, e ri­
cordandosi di come i viola 
giocarono ad Ascoli, se i gio­
catori non faranno un bagno 
di umiltà, se non ritroveran­
no la migliore concentrazio­
ne e la forza di soffrire, la 
squadra rischia di ripetere lo 
stesso campionto di due sta­
gioni orsono quando rischiò, 
sul serio, di retrocedere in 
serie B. E quindi parlare di 
« crisi » non crediamo sia 
errato. 

Qualcuno ha fatto presante 
che rispetto a quando la 
squadra era sotto la direzione 
di Mazzone. Mazzoni e Chiap-
pella la situazione era diver­
sa. E' vero. L'attuale Fio­
rentina, almeno sulla carta, 
presenta caratteristiche di­
verse, è squadra più compat­
ta. ma questo non vuole per 

niente significare che non 
possa finire in serie B. Le 
ragioni per cui l'attuale Fio­
rentina (nonostante abbia ri­
trovato il miglior Desolati) 
non riesca a rendere quanto 
è .nelle sue possibilità vanno 
cercate nel fatto che alcuni 
dei suoi componenti hanno 
perso il senso della misura, 
hanno assunto l'aria dei più 
bravi della classe. 

Invece, e ne abbiamo una 
conferma ogni domenica, an­
che se il livello tecnico del 
calcio italiano si è notevol­
mente abbassato allo stes­
so tempo, fatte le dovute 
eccezioni, non esiste più una 
squadra materasso. Per que­
sto se i viola vorranno — co­
me sperano i loro appassio­
nati — evitare la retroces­
sione dovranno cambiare 
strada, dovranno fare appel­
lo ad ogni loro risorsa 

Intanto l'allenatore Carosi, 
allo scopo di dare uno scos­
sone alla squadra ha deciso 
di effettuare la preparazio­
ne ad Orvieto. I viola si ri­
troveranno oggi alle 14 al 
Campo di Marte e in pull­
man si trasferiranno nella 
cittadina umbra. Da qui si 
trasferiranno a Roma per 
poi recarsi a Cagliari. Un'azione di Sella 

Pisa col complesso trasferta 
Pistoiese salvata dalla nebbia 

I nerazzurri non hanno mai vinto lontano dalla' torre pendente - La dea ben­
data questa volta ha dato una mano agli arancioni che appaiono lanciati 

Il Pisa è riuscito a farla franca sul 
brutto campo di Parma e la Pistoiese 
è stata salvata dalla nebbia calante 
quando era sotto di un goal dei brian­
zoli del Monza. Il bilancio della dodi­
cesima di campionato, per le due squa­
dre toscane, è tutto qui e la classifica. 
che lascia ancora senza pensieri l'un­
dici di Enzo Riccomini, appare più 
preoccupante per i pisani. 

Il problema più grosso dei nero azzurri 
pare essere la paura della trasferta. 
Lontano dalla torre pendente non hanno 
mai vinto, per tre volte hanno fatto pari 

e in altre occasioni sono tornati a casa 
con le pive nel sacco. Di per sé questi 
risultati non sarebbero disastrosi se 
all'Arena Garibaldi i pisani riuscissero 
a vincere con estrema facilità. Invece 
non è cosi e su sei partite giocate sul 
terreno amico si contano due vittorie, 
tre pareggi e una sconfitta. Insomma 
il ruolino di marcia del Pisa non è 
davvero incoraggiante e buon per lui 
che domenica il folletto Barbana è riu­
scito a raddrizzare una partita che 
aveva preso una iellatissima piega. 

A Pistoia, invece, la dea bendata 

ha dato una mano alla squadra arancio- ' 
ne ed è calata sotto forma di nebbia 
per gelare le velleità del Monza in 
vantaggio per una rete a zero. Il se­
condo tempo per fortuna non è comin­
ciato neppure. Cosi gli spettatori non 
sono stati derubati e la Pistoiese se 
ne resta in agguato li. a ridosso delle 
primissime, con 12 punti e una partita 
in meno. A vincerla si entra in orbita 
promozione, lo stesso discorso però vale 
anche" per il Monza e il recupero ha 
tutta l'aria di farsi partita entusia­
smante. 

L'Arezzo non è più leader 
Tutto facile per l'Empoli 

In CI le preoccupazioni maggiori alla Toscana le dà il Montevarchi - Livorno 
stabile con una difesa di roccia messa a punto dall'esperto Tarcisio Burgnich 

L'Arezzo tiene molto bene 
il passo delle prime e anche 
se ha dovuto abbandonare 
quasi subito la poltrona di le­
der è sempre U. nei paraggi, 
ad un passettino dalla vetta. 
Domenica gli aretini hanno 
acciuffato un prezioso pareg­
gio a Teramo in una partita 
facile sulla carta (la prima 
contro l'ultima) ma che sul 
campo era diventata-piena di 
insidie e tranelli. 

In uno di questi, l'undici 
di Pierino Cucchi ci aveva 
messo incautamente il piede 
e a venti minuti dalla fine 
si trovava sotto di un goal. 
Ha rimediato Michesi, ma che 
paura! 

Senza patemi, invece, la 
partita casalinga dell'Empo­
li. Gli azzurri sembrano aver 
trovato il ritmo e la cadenza 
giusta e suonano una musica 
fatta di vittorie, interne ed 
esterne. Le ultime tre par­
tite sono finite con altret­
tanti successi degli empolesi, 
con un conseguente e can-
guresco salto in classifica ge­
nerale dai bassifondi a una 
tranquilla poltrona di centro. 

Li. nel mezzo, hanno tro­
vato pure il Livorno di Tar­
cisio Burgnich che domenica 
ha portato via un bel pun-
ticino da Cava dei Tirreni. 
La forza dei livornesi sta 

tutta in una difesa di acciaio 
inossidabile, che in dieci par­
tite ha chinato la testa solo 
un paio di volte. Burgnich 
insomma non si smentisce. 
Quando giocava nell'Inter Io 
chiamavano eia roccia> e 
di roccia sembra fatto anche 
il sestetto difensivo della sua 
squadra. 

In conclusione ': nella CI 
qualche patema d'animo ce 
o dà solo il Montevarchi di 
Costanzo Balleri, che non rie­
sce proprio a vincere e anche 
domenica, nella partita casa­
linga contro i satanelli di 
Foggia, si è dovuto acconten­
tare di spartire la torta. Bedin all'attacco 

La Rondinella a ali spiegate 
in volo verso i quartieri alti 

Domenica il calendario le riserva un appuntamento diffìcile con il Prato - 1 
lanieri hanno il dente avvelenato dopo il pareggio con il Città di Castello 

La Rondinella ha ricominciato a vo­
lare anche in C2 e dopo il trionfale vol­
teggio dell'anno scorso i fiorentini hanno 
raggiunto i quartieri bene della cate­
goria superiore. Sabato, nella gara di 
anticipo, al campo delle Due Strade 
ci ha lasciato le penne la Carrarese e 
con questa vittoria la Rondine è entrata 
in orbita. Vedremo subito se ha la 
stoffa per restarci perché fin da dome­
nica fl calendario le riserva una bella 
prova del nove sotto forma di uno scon­
tro con il Prato. 

I lanieri, dal canto loro, domenica 

sorto stati bloccati m casa dal Città di 
Castello e pare che abbiano fl dente 
un po' avvelenato. 

La Lucchese invece ha preso un 
brodino portando via i due punti dal 
campo della cenerentola Albese. mentre 
la Sangiovannese. doro il terrificante 
cinque a uno inflitto domenica scorsa 
agli umbri di Città di Castello, ha con­
quistato la sua prima vittoria esterna 
violando il terreno dell'Imperia. 

Il resto è ordinaria amministrazione: 
fl bel pareggio del Grosseto con la ca­
polista Spezia, fl perentorio tre a zero 

del Pietrasanta al Pavia, la vittoria del 
Montecatini a Sansepolcro e il pareg­
gio della Cerretese a Savona. 

In conclusione le cose per le toscane 
si mettono abbastanza bene: tre e 
quattro squadre sembrano in condi­
zioni di lottare per la promozione: a 
occhio e croce diciamo fl Prato, la 
Rondinella, la Lucchese e la Sangio­
vannese. Nessuna invece pare invi­
schiata nella lotta per non retrocedere 
che. per ora riguarda fl Piemonte, la 
Liguria e l'Umbria. Speriamo che con­
tinui cosi. 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
Rinascita 
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Per l'Antonini (e Bucci) 
si prepara un incontro decisivo 

Attende la Grimaldi Torino, una delle squadre che possono contenderle l'ingresso in poule — Il 
successo nel match di domani significa non partire svantaggiati alla virata del torneo — Un ca­
lendario che può ancora offrire da un massimo di sedici punti a un minimo di tre sole vittorie 
SIENA — Se si può parlare 
di partita decisiva a metà 
campionato, quella che do­
mani sera vede l'Antonini 
opposta in campo amico ai 
torinesi della Grimaldi, lo è 
sona altro. 

La classifica del massimo 
campionato di basket vede la 
squadra a metà classifica con 
dieci punti, in compagnia di 
un terzetto agguerrito e deci­
so composto da Jolly Forlì, 
Pinti Inox e Scavollnl Pesaro. 
Queste quattro squadre fanno 
un po' da spartiacque: da­
vanti a loro le sei che pre­
sumibilmente dovrebbero 
conquistare l'accesso alla 
poule scudetto: in testa Billy 
e Gobetti a 20 punti, poi Ar-
rigoni e Sinudyne a 18. Anco-' 
ra un gradino sot;> Emerson 
e appunto Grimaldi a 18 pun­
ti. 

Sotto al quartetto che 
comprenda anche l'Antonini, 
Superga e Acqua Fabia a 8 
punti, Isolabella a 4 e Eldo­
rado a quota 0. Una classifi­
ca. al giro di boa del cam­
pionato di domani sera, già 
ben delineata e nella quale 
solo qualche tassello può va­
riare in un mosaico che già 
da ora indica con chiarezza i 
reali valori. 

Uno di questi tasselli è 
proprio l'Antonini la squadra 
senese potrebbe, in teorìa, 
ancora inserirsi nella corsa 
per i primi sei posti: nel gi­
rone di ritorno dovrà riceve­
re in casa due concorrenti 
dirette come Scavolini e 
Pinti Inox, a giocare alla 
morte sempre sfruttando il 
fattore campo contro Arrigo-
ni, Emerson e Gabetti, tirare 
il fiato contro l'Eldorado fa­
nalino di coda e poi giocare 
senza timori reverenziali nei 
campi avversi di Forlì, Me­
stre e Roma contro l'Acqua 
Fabia di Vandoni, magari 
lasciando perdere o quasi 
contro Billy, Sinudyne e 
Grimaldi, squadre che tra 
le mura amiche appaiono In­
toccabili 

Un calendario che può of­
frire da un massimo di 14, 
16 punti, ad un minimo ga­
rantito di 3 sole vittorie. H 
successo contro la Grimaldi 
nel match di domani sera 
significa non partire svantag­
giati alla virata del torneo: 
i torinesi appaiono formazio­
ne quadrata, forte e soprat­
tutto ben diretta dalla pan­
china dal coach della nazio­
nale Sandro Gamba, ma non 
sono certo imbattibili. Pro­
prio domenica scorsa il Jolly 
di Ezio Cardatoli a Torino, fi­
no agli ultimi minuti, ha te­
nuto in scacco gli uomini di 
Gamba, concedendo loro an­
che il vantaggio di giocare 
per quasi tutto l'incontro sen­
za l'americano Hackett. 

Da questo a dire che i se­
nesi sono attesi a un facile 
incontro ce ne corre. Dall'al­
tra parte c'è una coppia ita­
liana, Brumatti e Sacchetti, 
che garantisce un ottimo po­
tenziale offensivo, i due ame­
ricani si integrano a vicen­
da: gran frombollere Grocho-
walski, difensore puntiglioso 
e asfissiante Taylor. In re­
gia Benatti riceve cambio per 
rifiatare dal giovane Fabbri­
catore completano i ranghi 
Rizzi e Fioretti, e due pan­
chinari fissi che dovrebbero 
essere Magheste e AruccL -

In teoria, una squadra dal­
la panchina piuttosto corta 
ma uno starttng ftve perico­
losissimo e comunque, cre­
diamo, non in grado di tene­
re per tutta la partita. Sarà 
importante il duello tattico 
delle panchine fra 8andro 
Gamba e Giorgio Brenci un 
coach fatto in casa quello 
senese, contro il responsabi­
le della nazionale, ma Bren­
ci garantisce sia in persona­
lità tecnica che in grinta e 
decisione. 

Più, per George Bucci, un 
po' in ombra a Cantù dove 
tutta la squadra si è trovata 
in difficoltà di fronte alla di­
fesa anticipata della Gabetti 
con Marzorati e Gergati a 
cacciare la palla davanti e 
molto aiuto in dietro, c'è una 
scommessa da vincere. Di­
mostrare di fronte al mister 
della nazionale azzurra che 
lui può garantire alla squa­
dra per le Olimpiadi di Mo­
sca un potenziale offensivo 
nel reparto piccoletti impor­
tantissimo per le aspirazioni 
degli italiani. Bucci, insieme 
a SUvester. possiede 0 pas­
saporto italiano e quindi, se­
condo le convenzioni intema­
zionali. è da considerarsi ita­
liano a tutu gli effetti 

Nel resto dell'Europa inve­
ce si assiste al dilagare del­
le naturalizzacloni, con Bro-
sterhouse ex americano del-
l'Innocenti, che gioca nella 
nazionale transalpina. la Spa­
gna che per anni ha avuto 
conte colonne portanti gli a-
merteani Lujk e Brabender. 
l'Olanda che deve la sua 
escalation in campo continen­
tale a robuste iniezioni delle 
basi NATO dell'Europa set­
tentrionale. Per Bucci e per 
lo stesso SUvester non si trat­
terebbe neppure di una nazio-
nalisazione. 

Bucci, Intanto, avrà anche 
in futnro occasioni per pre­
sentarsi alle platee continen­
tali in Coppa Rorach, Infat­
ti. l'Antonini è stata inserita 
in un terribile girone a quat­
tro con i francesi ótSTAsoo 
Tours, gli israeliani delTHa-
poel Tel Aviv e gli Jugoslavi 
del Borale Adesso, anche in 
coppa, si farà sul serio. 

Danfeto Magrini 

La formazione della « Polenght Lombardo Basket » al completo 

Soltanto se c'è il pubblico 
il basket trova uno sponsor 

Perché Firenze non ha una squadra in A - Il problema del « Palazzetto » - La Polenghi 
Lombardo per un campionato di consolidamento - Iniziative per avvicinare il pubblico 

Il basket, passo dopo pas­
so, sta diventando uno sport 
popolare in tutt'Italia. Ogni 
domenica migliaia di appas­
sionati si riversano nei «pa-
lazzetti > per incitare i propri 
beniamini e per assistere a 
gare dove lo sport si unisce 
felicemente allo spettacolo. 
Firenze fa eccezione, non so­
lo al resto d'Italia ma anche 
alla stessa Toscana. Nella 
nostra città, il basket conti­
nua a vivere una vita grama: 
500 mila abitanti riescono ad 
esprimere solo una squadra 
di serie B. la € Polenghi 
Lombardo Basket ». 

Per Franco Pericoli, diri­

gènte della squadra e grande 
appassionato di basket, non 
ci sono dubbi: finché Firenze 
non avrà un palazzetto dello 
sport degno di questo nome, 
il basket non potrà attecchire 
come in altre città della To­
scana. Persino trovare uno 
sponsor diventa cosa ardua 
se non c'è un pubblico nu­
meroso che segue la propria 
squadra. 

«Noi — dice Pericoli — 
quest'anno abbiamo avuto la 
fortuna di trovare la Polen­
ghi Lombardo solo perché 
questa società era già pub­
blicitariamente impegnata in 
altre discipline sportive ma 

non aveva una propria 
squadra di basket. Qualsiasi 

\ sponsor, però, prima o poi si 
stanca di investire nello 
sport se la squadra non è 
appoggiata e seguita da mi­
gliaia di appassionati. La 
costruzione di un nuovo pa­
lazzetto dello sport a Firenze 
è, quindi, elemento di so­
pravvivenza non solo per il 
basket ma anche per altre 
discipline sportive che non 
sono in grado di autofinan-
ziarsi ». 

Per quest'anno la «Polen­
ghi Lombardo Basket» ha 
come programma la perma­
nenza in serie B. Il salto in 

A sarà tentato l'anno ventu­
ro. quando la nuova struttura 
societaria si sarà ulterior­
mente consolidata. In attesa 
di tempi migliori, la Polenghi 
Lombardo sta portando avan­
ti una campagna promoziona­
le per avvicinare il pubblico 
fiorentino al basket, attraver­
so iniziative nelle scuole alle 
quali partecipano gli stessi 
giocatori della squadra. I-
noltre la società sta organiz­
zando corsi di mini-basket 
che stanno avendo un grande 
successo. 

f. g. 

Festa a Gavorrano 
con «cuore matto» 
Annuale incontro alla «Polisportiva Gavorrano 
Ederio Ediltosi » - E' intervenuto Osvaldo Ferrini 

BAGNO DI GAVORRANO — Con Franco Bitossi, «cuore 
matto» ed Osvaldo Ferrini, vice presidente nazionale della 
Federazione ciclistica, decine di sportivi e cittadini, si sono 
ritrovati sabato sera, nel salone della casa del Popolo di Ba­
gno di Gavorrano, in occasione dell'annuale incontro convi­
viale promosso dalla «Polisportiva Gavorrano Aderto Edil­
tosi». 

Una società affiliata alla Federazione Ciclistica che in 4 
anni di attività ininterrotta, grazie anche alla sensibilità e 
al contributo incontrato tra gli operatori scolastici e l'am­
ministrazione democratica di Gavorrano, si sta sempre più 
qualificando come «società pilota » nell'avviamento allo sport. 

Nel trarre un sommario bilancio dell'attività svolta. Aderto 
Tosi, presidente della Polisportiva, ha detto che nel 1979 la 
società ciclistica ha organizzato tredici gare ed ha inqua­
drato nell'attività agonistica ben quaranta atleti tra giova­
nissimi, esordienti, juniores e dilettanti di seconda catego­
ria. Con l'aiuto del CONI, che ha concesso l'apertura di un 
Centro di avviamento allo sport, la società è impegnata a po­
tenziare l'attività dei giovanissimi. 

Per le prossime gare, dieci per la categoria agonistica e cin­
que per I giovanissimi, la Polisportiva Gavorrano si presen­
terà ai nastri di partenza con sette esordienti, sette Juniores 
e cinque dilettanti di seconda categoria. 

Una presenza e una realtà significativa, ha sottolineato 
Osvaldo Ferrini, che testimonia come la polisportiva gavor-
raneae si inserisce autorevolmente nelle tradizioni popolari 
e nella passione ciclistica delle popolazioni toscane. La mani­
festazione si è conclusa con rassegnazione di medaglia ri­
cordo della serata a Franco Bitossi. a dirigenti e atleti 

A Saronni 
il Leonardo d'Oro 
Gli è stato assegnato da una giuria di gior­
nalisti sportivi — Giovedì la premiazione 

Per i ciclisti è il periodo di riposo, di relax, di festeggia-
menti. Naturalmente 6i premiano i campioni anche se que­
st'anno rompendo una tradizione si sono premiati, giusta­
mente, anche i gregari. 

Moser per il sesto anno consecutivo ha vinto li Giglio 
d'Oro precedendo Giuseppe Saronni. Ora è la volta di Saronni 
ad essere premiato da una giuria di giornalisti che gli ha 
'assegnato il Leonardo d'oro 1979. Giusto riconoscimento ad 
un atleta che oltre a vincere numerose e importanti gare 
si è affermato nella corsa più ambita nella carriera di cor­
ridore: il Giro d'Italia. 

Il Leonardo d'oro 1979, istituito dal Gruppo Sportivo Capp 
Branzi e dalle Cantine Leonardo da Vinci, sarà assegnato a 
Peppe Saronni giovedì 6 dicembre alle ore 21 presso il risto­
rante La Torretta di Vinci. 

Alla premiazione sarà presente anche II ministro dello 
Spettacolo Bernardo D'Arezzo oltre a numerosi dirigenti spor­
tivi e tecnici. 

Giuseppe Saronni che per un soffio ha perduto sia il Su-
perprestige che il Giglio d'Oro, ha visto riconosciuto 1 suoi 
meriti dal giornalisti sportivi toscani che gli hanno asse­
gnato il Leonardo d'oro 1979. Della commissione giudicatrice 
fanno parte Raffaello Palasela, Franco Calamai, Gianfranco 
Pancani, Giuliano Mazzoni. Benito Polverosi e Giorgio 
Sgherri Prima della premiazione Saronni, accompagnato dai 
suoi dirigenti, visiterà il Museo Leonardo da Vinci. 

NUOVA GIOVANE SCIOCCANTE 

Discoteca C U P O L 
non si ferma lì . 

CUPOL è di più 
Cinediscoteca - Luci favolose - Laser 
Mille posti - 2 piste 

Prossima apertura 

VICARELLO (Livorno) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visto l'Art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14 
RENDE NOTO 

L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto della seguente 
fornitura: 
— Fornitura di materiali par la rlpraaa ( M plano via-

Mia con •muMona cationica • graniglia della Strada 
° r . l a « Montorlo-Acquapandanta ». 

arto a basa d'atta l_ 41J2QJ00. 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando fl metodo 
di cui all'Art, l. lettera A. della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara. Inoltrando all'Amministrazione Provinciale richie­
sta in bollo con raccomandata entro il giorno 18 dicem­
bre 1979 precisando l'oggetto della domanda, "* v w r 

IL PRESIDENTE, Claudio Atta 


